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L’elaborato  propone  un’analisi  delle  quattro  varianti  esistenti  del 
kim,  una  lingua  Niger-kordofoniana  appartenente  al  ceppo 
adamawa, parlata da circa 20'000 locutori nel Ciad sud-occidentale. 
Lo studio si divide in tre parti: un’introduzione storico-linguistica, un 
abrégé di  grammatica  descrittiva  e  un  approccio  di  analisi 
comparata. L’introduzione storico-linguistica illustra, da un punto di 
vista diacronico, la storia della lingua e del popolo kim, indicando i 
diversi problemi (metodologici, storiografici ecc.) che complicano la 
ricostruzione, e suggerendo delle possibili  soluzioni per gli aspetti 
riguardo  ai  quali  i  dati  a  disposizione  non  permettono  una 
ricostruzione  completa.  Il  corpo  dell’elaborato  (la  grammatica 
descrittiva)  si  basa  principalmente  sui  dati  ottenuti  durante  una 
ricerca  sul  campo  condotta  da  novembre  2008  a  oggi:  seppur 
incompleta  per  ovvi  motivi,  la  descrizione tocca i  punti  principali 
dell’analisi linguistica (fonetica, morfologia, sintassi ecc.), e solleva 
alcuni  quesiti  riguardo ad aspetti  ancora da chiarire,  proponendo 
delle ipotesi interpretative per le ricerche future. La parte finale, di 
linguistica comparativa, mette a confronto inizialmente le quattro 
varianti kim, per procedere poi all’analisi sincronica delle affinità e 
differenze (soprattutto dal punto di vista lessicale) tra il kim, alcune 
lingue adamawa e le lingue veicolari e amministrative con le quali il 
kim è entrato in contatto. Considerando il fatto che sul kim è stata, 
a oggi, scritta solo una tesi di dottorato e un articolo che tratta la 
fonetica di una delle sue varianti, il lavoro che si presenta ha un 
profondo valore di ricerca e sistematizzazione. 


